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	148	IL BUON CUORE	





Per l’Asilo Convitto Luigi Vitali pei bambini ciechi






SOCI AZIONISTI.




Signora Teresa Cimbardi |||



 L. 5 ―








» Ricciarda Guy |||



   » 5 ―








Contessa Laura Borgia |||



   » 5 ―








Signora Virginia Calderoni |||



   » 10 ―








» Carla e Franco Bernocchi |||



   » 5 ―








Contessa Rachele Confalonieri |||



   » 5 ―








Donna Giannina Conti |||



   » 10 ―








Donna Astori Erminia |||



   » 5 ―








Contessa Giulia Viansson |||



   » 5 ―








Donna Fulvia Venturi Resta |||



   » 5 ―








Coniugi Oscar e Susanna Dolfus |||



   » 100 ―
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OPERA PIA CATENA





(cura di salsomaggiore).








OBLAZIONI.





«Ricordandoti sempre» |||



 L. 10 ―








Signora Sessa Carloni Sandra «Per un fiore sulla tomba del Prevosto Catena» |||



   » 15 ―








Signora Ronchetti Bruni Teresa |||



   » 50 ―








Banca Popolare |||



   » 250 ―








Cassa di Risparmio |||



   » 300 ―








Signora Isacchi Valtolina Maria |||



   » 10 ―








» Sessa Viscardi Giuseppina |||



   » 10 ―








» Verga Nicoli Margherita |||



   » 10 ―








» Prinetti Jacini Maria |||



   » 10 ―








» Marietti Besana Fanny |||



   » 10 ―








» Rümmele Cimbardi Ernestina |||



   » 10 ―








» Negroni Rümmele Erminia |||



   » 10 ―








» Comelli Cimbardi Deidamia |||



   » 10 ―








» Mosters Comelli Emilia |||



   » 10 ―








» Prandoni Casartelli Ida |||



   » 10 ―








» Prandoni Pia |||



   » 10 ―








» Rebuschini Casati Virginia |||



   » 10 ―








» Schoch Teresa |||



   » 10 ―








» Cicogna Jacini contessa Teresa |||



   » 10 ―








» Rognoni Garovaglio Adele |||



   » 10 ―








» Crivelli Nasoni Maria |||



   » 10 ―








» Roveda Castellini Pia |||



   » 10 ―








» Sormani Della Carlina Erminia |||



   » 10 ―








» Castiglioni Pellini Carolina |||



   » 10 ―








» Binaghi Giuditta ved. Oliva |||



   » 10 ―








» Clerici Motta marchesa Giuditta |||



   » 10 ―








» Baglia Bambergi Giulia |||



   » 10 ―








» Lovati Biancardi Anna |||



   » 10 ―








» Keller Roux Susanne |||



   » 10 ―








» Keller Lily |||



   » 10 ―








» Muggiani Radice Eugenia |||



   » 10 ―








» Consonno Veratti Irene |||



   » 10 ―








» Pedroni Pavesi Giulia |||



   » 10 ―








» Winghen Gianetto Margherita |||



   » 10 ―








» Castelbarco Della Somaglia principessa Maria |||



   » 10 ―






 

» Pesaro Leonino baronessa Elena |||



   » 10 ―








NUOVI PATRONI.





Signor San Pietro avv. Carlo |||



   » 10 ―









La NONNA è un capolavoro di una freschezza e di una originalità assoluta.





IL MIO AMICO IL DESERTO





Lo ricordo come un amico, che ci ospitò con generosa cordialità in giorni non lieti. Mi aveva attratto sempre, chè il fascino, che esercita è irresistibile. Mare, monti, deserto sono i giganti che accendono la fantasia di ogni uomo; sono lo sconfinato. L’attrazione crebbe, quando l’ebbi vicino. Hammada et Kebir (come lo chiamano gli arabi), la grande conca era il mio sogno. Il sogno divenne realtà; fui suo ospite. Ed ora che va entrando nelle vicende della storia d’Italia, ora che il suo nome suggestivo e misterioso risuona così spesso sul nostro labbro, come quello che segna il limite estremo della nuova terra italiana, pago il mio debito di gratitudine, presento l’amico agli amici, che non lo conoscessero abbastanza.

Quando l’arabo chiama il suo Sàhara Hammada el Kebir, quando insomma se lo rappresenta come una conca è uomo primitivo, che si lascia ingannare dalle apparenze, o meglio non dà neanche a queste una intelligente attenzione.

Il Sàhara non è una conca, un bacino depresso al suo centro; ma una superficie gonfiata al centro, che va abbassandosi nelle direzioni dell’est-ovest-sud e anche nel nord. Queste depressioni debbono aver colpito la fantasia dell’arabo, molto più, che da un punto di vista di praticità, di vita, sono le parti più importanti del Sàhara, perchè le oasi sono per lo più nelle regioni depresse. Le quali nel Sàhara si succedono in una linea curva, che da sud ovest corre da nord-est per 400 chilometri, abbracciando un mille chilometri quadrati. Fayouna, sebbene i geologi sieno discordi nei particolari, pare tenga il primato delle depressioni sahariane, e in larghezza e in profondità. Quella è di 600 chilometri quadrati, questa nel suo massimum, è di 90.8 m. sotto il livello del Nilo.

Tutto questo non dà completa la topografia del Sàhara, che ci è data esauriente dal suo triplice tipo. Deserto ad alto piano (o hàmmada), deserto d’erósione (sebkhachott); deserto sabbioso (areg). Il primo è il vero deserto ed è il più esteso; è solido e pietroso. A questo deserto fatto di altipiani e di terrazze si riattaccano altezze incerte. Le terrazze elevano a 800 e anche a 1000 metri sul livello. Le più alte sono quelle del Galaala-kolzim, le cui pareti verticali crepate, rossiccie, salienti sino a r000 e z000 metri presentano le forme più fantastiche. Io ho salito quella che sovrasta il monastero di S. Antonio abate nel Kolzim....



La suggestione delle oasi




Oasi! Eccoci al fresco, alla vita! L’etimologia ha interessato i filologi. Langles tagliò corto citando un dizionario copto-arabo, che si conserva nella Biblioteca nazionale di Parigi. La parola egiziana uahe significa luogo abitato. I Greci d’Egitto l’avrebbero ellenizzata e addolcita cambiandola in Oasis. Sarebbe la sola cosa che rispettarono i greci, padroni dell’Egitto.

Gli antichi e greci e arabi non furono mai d’accordo sul numero delle Oasi. Ad ogni modo noi sappiamo
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